
La condivisione sulWeb

P
arafrasando, si potreb-
be dire che YouTube è
uno di quei pochi luo-
ghi del Web troppo
grandi per poter essere

descritti. A provarci, comunque, è
Federica Tremolada, che si occupa
in Italia della piattaforma leader a
livello mondiale per la condivisio-
ne di contenuti video: «YouTube
rappresenta uno dei siti più popo-
lari al mondo, con oltre un miliar-
do di video visti ogni giorno. Ed an-
cora, ogni minuto vengono carica-
ti sul sito oltre 20 ore di filmati e
soltanto in Italia sono circa 11 mi-
lioni le persone che frequentano
You Tube...». Insomma, un auten-
tico fenomeno planetario, per di
più divenuto tale in tempi rapidis-
simi, tanto che nel 2006 Google de-
cise di acquistare Youtube per
l'equivalente di 1,65 miliardi di
dollari a neppure un anno dalla
sua nascita.

«Google - racconta Tremolada -
ha sviluppato costantemente la
piattaforma in questi anni perse-
guendo principalmente tre obietti-
vi. Naturalmente resta centrale l'at-
tenzione ai contenuti, con l'incre-
mento costante della quantità di
materiale video presente sul sito
in modo da fidelizzare sempre più
gli utenti. Poi, conta molto il mi-
glioramento della cosiddetta "user
experience", con tutta una serie di
agevolazioni, dal riquadro video
più grande alla qualità HD per vari
contenuti, che rendono sempre
più godibile la visione dei filmati.
Infine c'è l'aspetto economicamen-
te più rilevante, ovvero la creazio-

ne e lo sviluppo di nuovi modelli di
business su YouTube».

E se per quanto riguarda contenu-
ti e modalità d'utilizzo si può parla-
re di un'evoluzione costante, sotto il
profilo commerciale è in atto un'au-
tentica rivoluzione: «Nei primi anni
della sua attività YouTube si è trova-
ta al centro di polemiche poiché al
suo interno venivano pubblicati vi-
deo che violavano il diritto d'autore,
ma dal 2007 la situazione è cambia-
ta radicalmente, e questo grazie all'
individuazione di un innovativo mo-
dello di gestione dei contenuti attra-
verso il "Content ID". Quest'ultima è
la tecnologia (Audio + Video Identi-
fication) che Google mette a disposi-
zione dei propri partner su YouTu-
be affinché possano gestire i loro
contenuti online e proteggere il
copyright. In pratica, con questo me-
todo di identificazione ciascun part-
ner può rivendicare la proprietà dei
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Nelmondo vengono caricati su YouTube 20ore di contenuti video ogni ora
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Il più celebre sito per l’upload e la riproduzione dei contenuti video è da 4 anni proprietà di Google
E da luogo per possibili violazioni del copyright si sta trasformando in una gallina dalle uova d’oro

La recentecondannadi tredirigenti

di Google da parte del Tribunale di

Milano, per violazione della privacy

in merito alla pubblicazione su

“Google Video” di un filmato con le

vessazioni a undisabile, ha ripropo-

sto il temadella sicurezzadeiconte-

nuti e della libertà d’espressione sul

Web.«Lastradadellacensura -spie-

gaAlessioCimmino,managerdiGo-

ogle Italia - per noi non è assoluta-

mentepercorribile.Alledifficoltà in-

sormontabili che comporterebbe il

controllo preventivo dimilioni di vi-

deo, si aggiunge il fatto, ancor più

importante, che così si snaturereb-

be la natura stessa della Rete, che è

quella di un luogodove circolano li-

beramente le opinioni». Dunque,

perGoogle c’èunaviaobbligata: «A

garantire la sicurezza di YouTubee

di luoghi simili c’è la comunità stes-

sa.Staagliutenti segnalaresubito la

pubblicazione di contenuti sconve-

nienti, come spetta a noi rimuoverli

immediatamente dopo la segnala-

zione».

MILANO

Dentro il colosso YouTube
c’è un altro gigante, il business
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